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MI rapporto del compagno Malenhov 
(Continuazione dalla 3. pagina) ideila pace e della democra 

"' '•* Izia, forze che seguiranno una 
no oggi di fatto alla loro pò- propria politica indipendente, 
litica nazionale e perseguono una politica di pace, e che 
ima politica dettata dagli im- troveranno una via d'uscita 
perialisti americani, cedendo dal vicolo cieco in cui questi 
i propri territori per la crea- paesi sono stati cacciati dai 
zione di basi americane e di 
avamposti militari, e metten
do in tal modo i propri paesi 
in serio pericolo nel caso di 
Uno scoppio delle ostilità. ' 

Per ordine degli americani, 
essi concludono alleanze e 
blocchi che sono diretti con
tro i loro interessi nazionali. 
Un esempio eloquente di ciò 
ci viene offerto dalle azioni 
dei circoli dirigenti francesi, 
che contribuiscono, con le lo
ro stesse mani, a ridare vita 
al più accanito e secolare ne
mico della Francia, il mili
tarismo tedesco. I dirigenti 
britannici, sia conservatori 
che laburisti, si sono assunti, 
per molto tempo, il ruolo di 
Boci minori degli Stati Uniti, 
impegnandosi in tal modo a 
perseguire non una politica 
nazionale, ma una politica a-
mericana. A causa di questa 
politica, il popolo britannico 
porta già un pesante fardel
lo e l'impero britannico è sta
ilo scosso fino alle fondamenta. 

Nonostante questo, gli or
gani della propaganda bri
tannica pretendono che siano 
1 comunisti a disgregare l'im
pero britannico. Pure, i cir
coli dirigenti dell'impero bri
tannico non possono chiudere 
eli occhi di fronte alla evi
denza dei fatti, i quali dimo
strano che dei possedimenti 
dell'impero britannico non si 
impadroniscono i comunisti, 
ma i miliardari americani. 

Invero, non sono forse ì 
miliardari americani, e non 
i comunisti, che si sono im
padroniti del Canada, che 
Etanno impadronendosi della 
Australia e della Nuova Ze
landa, che stanno scacciando 
la Gran Bretagna dalla zona 
del Canale di Suez e dai mer
cati dell'America Latina, del 
Vicino e del Medio Oriente, 
e che stanno mettendo le ma
ni sulle regioni petrolifere 
possedute dalla Gran Breta
gna? 

Il fatto è che nessun ne
mico della Gran Bretagna le 
ha mai inferto colpi tanto se-
Veri o le ha strappato l'im-

.pero pezzo per pezzo come il 
suo « amico » americano sta 
facendo ora. Questo « amico » 
appartiene allo stesso blocco 
del quale fa parte la Gran 

. Bretagna e ha creato basi 
aeree sul suo suolo, ponendo
la, in tal modo, in una penosa 
• — direi — pericolosa situa
t o n e , eppure ha l'audacia di 
atteggiarsi a salvatore della 
Gran Bretagna dal a comuni-
amo sovietico», 

Quanto a quel paesi « libe
r i » come la Grecia, la Tur
chia e la Jugoslavia, essi so-
£no già stati trasformati in co
lonie americane, mentre i di
rigenti della Jugoslavia — 

tti questi Tito, Kardelj, Dji-
s, Rankovic, Pij ade e com

p a g n i — sono da molto tem
po agenti americani, che han
n o effettuato atti spionistici 
a sovversivi contro l'URSS e 
m Democrazie popolari dietro 
kicarico dei loro padroni a-
fnericanl. 

I circoli dirigenti della 
Francia, dell'Italia, d e l l a 
Gran Bretagna, della Germa
nia occidentale e del Giap
pone si sono aggiogati al car
ro dell'imperialismo america
no ed hanno rinunciato ad 

. ogni politica estera nazionale 

. indipendente. Il fatto è che 
le cricche dirigenti di questi 
paesi stanno in tal modo tra
dendo gli interessi nazionali 
a confessando la propria ban 
carotta. Ma queste cricche 
preferiscono sacrificare gli in
teressi nazionali dei propri 
Stati nella speranza di otte
nere l'aiuto dei loro padroni 
imperialisti di oltre oceano 

.contro i propri popoli, che 
assi temono più di una schia-
Uritù imperialista straniera. 

I socialdemocratici di de
stra, e soprattutto i più alti 
dirigenti del Partito laburista 
britannico, del Partito socia
lista francese e del Partito so
cialdemocratico della Germa
nia occidentale sono anche 
essi diretti responsabili di 
questa politica antinazionale 
dei circoli dirigenti. 

I socialisti di destra della 
Svezia, della Danimarca, del
la Norvegia, della Finlandia, 
dell'Austria e di altri paesi 
ricalcano le orme dei loro 
colleghi, e fin dalla conclu
sione della seconda guerra 
mondiale hanno condotto una 
frenetica lotta contro le forze 
popolari amanti della pace e 
democratiche. Oggi i socialde
mocratici di destra, oltre a 
ricoprire il vecchio ruolo di 
lacchè della borghesia nazio
nale, sono divenuti agenti del
lo straniero, dell'imperialismo 
americano, ed eseguono i suoi 
ordini più vili nella prepa
razione della guerra e nella 
lotta contro i propri popoli. 

Un aspetto caratteristico 
della strategia dell'imperiali
smo americano sta nel fatto 
che i suoi caporioni basano 
i loro piani di guerra sulla 
utilizzazione di territori e di 
eserciti stranieri, soprattutto 
degli eserciti della Germania 

• occidentale e del Giappone, 
come pure di quello britan
nico, francese ed italiano — 
sull'utilizzazione degli altri 
popoli che dovrebbero servi
re, secondo i piani degli stra
teghi americani, come armi 
cieche e carne da cannone per 
fl raggiungimento della do
minazione mondiale da parte 
dei monopolisti americani. 

Ma, fin d'ora, gli uomini 
politici più equilibrati e pro
gressivi dei paesi europei e 
degli* altri paesi capitalistici, 
uomini che non sono stati ac
cecati dall'odio per l'Unione 
Sovietica, vedono chiaramen,. 
te in quale abisso gli sfre
nati avventurieri americani 
l i stanno trascinando e co-

' roinciano a prendere posizio
ne contro la guerra. 

Si può esser certi che nei 
paesi condannati al ruolo di 

dittatori americani. I paesi 
europei e degli altri continen
ti che si porranno su questa 
nuova strada, troveranno pie
na comprensione da parte di 
tutti i paesi amanti della 
pace. (Lunghi calorosi ap
plausi). 

Nello sforzo di camuffare 
la propria politica di conqui
sta, i circoli dirigenti degli 
Stati Uniti cercano, di far pas
sare la cosiddetta « guerra 
fredda » contro il campo de
mocratico, come una politica 
difensiva e pacifica, e spa
ventano i propri popoli con 
l'inesistente pericolo di un at
tacco che dovrebbe provenire 
dall'Unione Sovietica. 

Camuffare i piani aggres
sivi e di ostilità già in atto 
con una demagogica fraseolo
gia di pace costituisce un a-
spotto caratteristico della po
litica dei capi del blocco a-
tlantico. Il nocciolo della que
stione è che oggi non è tanto 
facile trascinare i popoli, che 
così recentemente hanno do
vuto sopportare tutto il peso 
di s.-inguinose avventure, in 
unn nuova guerra, una guer
ra contro i popoli amanti del
la pace. Di qui tutti gli sfor
zi dell'aggressivo lupo atlan
tico per ammantarsi della pel
le di pecora. 

In queste circostanze, sa
rebbe pericoloso sottovalutare 
l'effetto pernicioso dell'ipocri
ta camuffamento pacifico a cui 
sono ricorsi gli odierni ag
gressori. 

I preparativi di guerra so
no accompagnati da un'onda
ta senza precedenti di mili
tarismo sfrenato, che si ri
flette su tutti gli aspetti della 
vita dei popoli nei paesi del 
campo imperialista, da una 
frenetica offensiva della rea
zione contro i lavoratori, e 
dalla fascistizzazione del re
gime di questi paesi. 

Proprio come gli imperiali
sti hitleriani, preparandosi 
per la seconda guerra mon
diale, instaurarono il fascismo 
nel loro paese, così ora gli 
imperialisti americani, men
tre preparano una nuova 
guerra, stanno instaurando un 
brutale regime fascista non 
solo negli Stati Uniti, ma an
che all'estero, e soprattutto in 
quei paesi in cui le forze del
la pace e della democrazia so
no particolarmente vaste, co
me, ad esempio, in Francia, 
in Italia e in Giappone. I cir
coli dirigenti di questi paesi, 
eseguendo la vergognosa mis
sione imposta loro dai mili
tari americani, hanno dichia
rato guerra ai loro popoli. 
Inoltre, le forze armate ame
ricane dislocate fuori dei con
fini degli Stati Uniti eserci
tano funzioni poliziesche e 
repressive. 

L'imperialismo americano è 
ora non soltanto l'aggressore, 
ma il poliziòtto mondiale, che 
cerca di soffocare la libertà 
dovunque è possibile e di in
staurare il fascismo. 

Anche ora un'ondata di e-
secrazione e di resistenza si 
leva contro questo poliziotto 
mondiale dai popoli che esso 
opprime. 

Tutto ciò dimostra l'inde
bolimento delle posizioni de
gli imperialisti e conduce ad 
un impetuoso intensificarsi 
della lotta ingaggiata in seno 
al campo imperialista tra le 
forze della reazione fascista 
e le forze democratiche dei 
popoli dei paesi imperialisti 
Questa situazione è gravida 
di conseguenze estremamente 
serie per i fomentatori di 
guerra. 

In vista della crescente mi
naccia di guerra, si sta svi
luppando un movimento per 
la pace che abbraccia tutti i 
popoli, si sta creando una 
coalizione contro la guerra 
formata da classi e strati so
ciali diversi, che hanno in 
teresse a porre fine alla ten
sione internazionale e ad im
pedire una nuova guerra 
mondiale. I guerrafondai non 
riescono nei loro sforzi per 
dipingere questo movimento 
apartitico, pacifico e demo
cratico, come un movimento 
comunista di parte, n fatto 
che l'appello per la conclusio
ne di un patto di pace fra le 
cinque grandi potenze sia sta
to firmato da oltre 600 mi
lioni di persone è la migliore 
risposta a questa asserzione 
dei guerrafondai, è un'indica
zione della formidabile por
tata di questo movimento a-
partitico e democratico per la 
pace. La soppressione del ca
pitalismo non è l'obiettivo del 
movimento per la pace, per
chè esso non è un movimento 
socialista, ma un movimento 
democratico di centinaia di 
milioni di persone. I parti
giani della pace avanzano ri
chieste e proposte atte a man
tenere la pace e a prevenire 
un'altra guerra. Il consegui
mento di questo scopo costi
tuirebbe, nelle attuali condi
zioni storiche, una grandiosa 
vittoria per la causa della de
mocrazia e della pace. 

L'attuale rapporto di forze 
fra il campo dell'imperiali
smo e della guerra e il cam
po della democrazia e della 
pace rende questa prospetti
va completamente realizzabi
le. Per la prima volta nella 
storia esiste un fronte pos
sente ed unito di Stati aman
ti della pace. Nei paesi capi
talistici la classe operaia è 
meglio organizzata che nel 
passato e sono state costituite 
forti organizzazioni democra
tiche internazionali di ope
rai, contadini, donne e gio
vani. I Partiti comunisti, che 
combattono eroicamente per 
la causa della pace, sono au
mentati di numero e di for
za. I popoli di tutti i paesi. 
incluse le larghe masse degli 
Stati Uniti d'America, che in 
caso di guerra soffrirebbero 
non meno delle popolazioni 
degli altri paesi, sono coscien-

pedine nelle mani dei ditta- ti della necessità di combat-
tori americani si troveranno Itere la minaccia di una nuo-
forae sinceramente amantiJva guerra. 

La guerra in Corea, nono
stante la grande preponderan
za del potenziale bellico ame
ricano, è già costata al po
polo americano centinaia di 
migliaia di morti e feriti. 

Non è difficile rendersi con
to di quanto enormi sareb
bero i sacrifici del popolo a-
merlcano se i magnati della 
finanza degli Stati Uniti do
vessero gettarlo in una guer
ra contro 1 popoli pacifici. 

Ora, il compito è di atti
vizzare ancor più le masse 
popolari, di rafforzare la or-

Sanizzazione dei partigiani 
ella pace, di smascherare in

cessantemente i guerrafondai 
e non permetter loro di av
volgere i popoli in una rete di 
menzogne. Imbrigliare ed iso
lare gli avventurieri dell'ag
gressivo campo imperialista, 
che cercano di trascinare i 
popoli in una sanguinosa car
neficina al fine di realizzare 
i loro profitti: questo è il com
pito principale di tutta l'u
manità progressiva e amante 
della pace. (Prolungati ap
plausi). 

L'Unione Sovietica 
nella lotta per la 
salvaguardia ed il 
consolidamento del' 
la pace. 

La linea basilare del Par
tito nel campo della politica 
estera era e rimane una poli
tica di pace fra le nazioni e 
di salvaguardia della sicu
rezza della nostra Patria so
cialista. 

Dai primi giorni di esisten
za dello Stato sovietico, il 
Partito comunista ha proda 
mato, ed ha seguito nella 
pratica, una politica di pace 
e di relazioni amichevoli fra 
le nazioni. Nel periodo fra le 
due guerre mondiali, l'Unione 
Sovietica ha in modo conse 
guente sostenuto la causa del
la pace ed ha diretto i suoi 
sforzi nell'arena internaziona
le contro il pericolo di una 
nuova guerra; essa si è ado 
perata per una politica di si
curezza collettiva e di resi
stenza collettiva agli aggres
sori. 

Non è certo colpa dell'U
nione Sovietica se i circoli 
reazionari degli Stati Uniti e 
dei paesi dell'Europa occiden
tale hanno frustrato la poli
tica di sicurezza collettiva, 
hanno incoraggiato l'aggres
sione hitleriana e hanno por
tato • allo scatenamento del
la seconda guerra mondiale-

Sostenendo senza deviazioni 
una politica di pace, il nostro 
Partito, tenendo conto dello 
accerchiamento ostile di cui 
era oggetto l'URSS, ha in
cessantemente rafforzato la 
difesa del Paese, allo scopo 
di affrontare il nemico piena
mente preparato. 

Al XVIII Congresso del 
Partito, nel 1939, quando la 
guerra era già scoppiata, il 
compagno Stalin mise in ri
lievo i principi! basilari del 
la politica estera sovietica, 
osservando che «noi siamo 
per la pace e per il rafforza
mento delle relazioni di af
fari con tutti 1 paesi. Questa 
è la nostra posizione: e noi 
aderiremo ad essa fin tanto 
che questi paesi manterran
no analoghe relazioni con la 
Unione Sovietica, e fino a che 
essi non compiranno nessun 
tentativo di calpestare gli in
teressi del nostro Paese ». 

Nello stesso tempo, il com
pagno Stalin rivolse un mo
nito agli aggressori: «Noi 
non abbiamo paura — egli 
dichiarò — delle minacce de
gli aggressori, e siamo pron
ti a dare due colpi per ogni 
colpo inferto dagli istigatori 
di guerra, che tentano di vio
lare le frontiere sovietiche » 

E quando la Germania di 
Hitler attaccò a .tradimento 
la nostra Patria, il popolo so
vietico diede al nemico una 
risposta che Io annientò com
pletamente. Tutto il mondo 
ha visto che il nostro Par
tito non getta le parole al 
vento. (Prolungati applausi). 

Quando fini la seconda 
guerra mondiale, il Partito 
continuò a seguire una po
litica estera intesa a garan
tire una pace duratura e sta
bile ed a promuovere la col
laborazione internazionale. 

Il Governo sovietico avan
zò un suo programma, lar
gamente noto, di misure in
tese ad evitare la guerra. 

Il carattere pacifico delTU 
nione Sovietica è dimostrato, 
non soltanto dalle proposte 
che essa avanza, ma anche 
dalle sue azioni. Dopo la 
guerra l'Unione Sovietica ha 
ridotto in modo considerevo
le le sue forze armate, che 
ora non sono numericamente 
superiori alle forze che aveva 
prima della guerra. 

Nel più breve periodo di 
tempo, dopo la guerra, il Go
verno sovietico ha ritirato le 
sue truppe dai territori della 
Cina, della Corea, della Nor
vegia, della Cecoslovacchia, 
della Jugoslavia e della Bul
garia, nei quali queste truppe 
erano entrate nel corso delle 
operazioni militari contro gli 
aggressori fascisti. 

Il Soviet Supremo del
l'URSS, ritenendo che la lot
ta contro la propaganda anti-
umanitaria che mira a provo
care una nuova g u e r r a 
può avere una grande in
fluenza nelTattenuare la ten
sione internazionale, ha adot
tato, il 12 marzo 1951, la leg
ge per la difesa della pace ed 
ha proclamato la propaganda 
di guerra il più grave crimine 
contro l'umanità. Con ciò, es 
so ha dato un esempio agli 
altri paesi. 

In questi anni, nei momen
ti in cui si sono verificate se
rie complicazioni nei rappor
ti internazionali, è stata rU-

I nione Sovietica ad avanzare 
I proposte che offrono una ba
se per una pacifica sistema 
zione delle questioni contro
verse. Basta ricordare che è _ 
stata la parte sovietica adlbile e duratura (Applausi). 
avanzare le proposte che cono I Nei confronti dei paesi 

servite come base per i ne
goziati armistiziali in Corea 

Il Governo dell'Unione So
vietica attribuisce molta im
portanza alle Nazioni Unite 
ritenendo che esse possano 
essere Un importante stru
mento per il mantenimento 
della pace. Ma oggi gli Stati 
Uniti stanno trasformando le 
Nazioni Unite da organizza
zioni di collaborazione inter
nazionale come dovrebbero 
essere secondo la Carta del-
l'ONU, in un organ» della loro 
politica dittatoriale nella lot 
la contro la pace, e usano 
l'ONU come paravento per le 
loro azioni aggressive. 

Però, nonostante i terribili 
ostacoli frapposti dalla mac
china di votazione che gli 
Stati Uniti hanno creato in 
seno alle Nazioni Unite, l'U
nione Sovietica riesce a di 
fendere in esse posizioni pa
cifiche e lavora per l'adozione 
di proposte realizzabili, con
formi alla presente situazione 
internazionale, proposte in
tese a piegare le forze aggres
sive, a prevenire una nuova 
guerra, ad arrestare le ostilità 
dove sono già in atto. 

Sarebbe errato considerare 
che. una guerra possa avveni
re soltanto contro lo Stato 
sovietico. La prima guerra 
mondiale, come sappiamo, 
venne scatenata dagli impe
rialisti molto tempo prima 
che sorgesse l'Unione Sovieti
ca. La seconda guerra mon
diale ebbe inizio con una 
guerra tra Stati capitalistici 
e gli stessi paesi capitalistici 
hanno duramente sofferto a 
causa di essa. Le contraddi
zioni che oggi dilaniano il 
campo . imperialista possono 
condurre ad una guerra tra 
due Stati capitalistici. Pren 
dendo in considerazione tutte 
queste circostanze, l'Unione 
Sovietica sta lavorando per 
prevenire ogni sorta di guerra 
fra gli Stati; essa lotta per 
una pacifica sistemazione dei 
conflitti e dei disaccordi in 
tern azionali. 

Perseguendo la sua politica 
tendente ad assicurare una 
pace durevole, l'Unione So
vietica si trova di fronte alla 
politica aggressiva condotta 
dai circoli dirigenti degli Sta
ti Uniti d'America. 

I circoli bellicisti d'Ame
rica si studiano soprattutto 
di addossare la colpa a chi 
non l'ha. Essi aumentano in 
ogni modo la loro propaganda 
di menzogne inventando mi
nacce inesistenti da parte del
l'Unione Sovietica. Su que
ste menzogne e invenzioni nel 
riguardi dell'Unione Sovieti
ca, sarebbe ridicolo soffer
marsi; esse mancano difatti 
completamente di fondamen
to. Fatti indiscutibili mostra
no chi sia veramente l'aggres
sore. 

Tutti sanno che gli Stati 
Uniti d'America stanno inten
sificando il riarmo, si rifiuta
no di bandire le armi ato
miche e batteriologiche e di 
ridurre gli armamenti, men
tre nello stesso tempo l'Unio
ne Sovietica propone di met
tere al bando le armi atomi
che e batteriologiche e di ri
durre gli altri armamenti e 
le forze armate. 

Tutti sanno che gli Stati 
Uniti si rifiutano di conclu
dere un patto di pace, men
tre l'Unione Sovietica propo
ne la conclusione dì un patto 
di questo tipo. 

Tutti sanno che gli Stati 
Uniti stanno creando blocchi 
aggressivi contro i popoli a-
manti della pace, mentre lo 
scopo esclusivo dei trattati 
conclusi fra l'Unione Sovieti
ca e gli altri Stati è quello di 
impedire il rinnovarsi della 
aggressione giapponese e te
desca 

Tutti sanno che gli Stati 
Uniti hanno attaccato la Co
rea, che ora essi tentano di 
ridurre in schiavitù, mentre 
l'Unione Sovietica non ha mai 
aperto alcuna ostilità in al
cuna parte del mondo dalla fi
ne della seconda guerra. 

Gli Stati Uniti hanno aggre
dito anche la Cina. Essi si 
sono impadroniti di antichi 
territori cinesi — come l'iso
le di Taiwan. Le loro forze 
aeree bombardano il territo
rio cinese, in violazione del
le norme internazionali uni
versalmente accettate. 

Tutti sanno che le forze 
aeree dell'URSS non bombar
dano nessuno e che l'URSS 
non si è impadronita di al
cun territorio straniero, 

Questi sono fatti indiscuti-
bilL 

Passando a parlare delle 
nostre relazioni internaziona
li, dobbiamo dire che queste 
relazioni dovrebbero mante
nersi nello spirito dei trattati 
che abbiamo concluso duran
te la seconda guerra mondiale 
e che prevedono una collabo
razione nel periodo post-bel
lico. Invece i governi britan
nico e francese violano gros
solanamente questi trattati 
calpestando i solenni impegni 
che prevedevano una collabo
razione post-bellica. Essi ave
vano dato questa assicurazio
ne all'Unione Sovietica, men
tre questa conduceva una 
guerra sanguinosa per libe
rare i popoli d'Europa dal
l'asservimento alla Germania. 
I dirigenti della Gran Breta
gna e della Francia hanno 
fatto causa comune per at
tuare i piani di aggressione 
degli imperialisti americani 
contro gli Stati amanti della 
pace. E* chiaro che, in consi
derazione di una tale posizio
ne assunta dai governi britan
nico e francese, le nostre re
lazioni con questi paesi la 
sciano molto a desiderare. 

La posizione dell'URSS nei 
confronti degli Stati Uniti, 
della Gran Bretagna, della 
Francia e degli altri Stati 
borghesi è chiara, e noi ab
biamo chiarito la nostra posi
zione in molte occasioni. Ora 
l'URSS è pronta a collaborare 
con questi Stati, avendo di 
mira l'osservanza delle nor
me di pacifica convivenza in 
temazionale e l'effettivo con
seguimento di una pace sta-

sconfitti — Germania, Italia 
e Giappone — il Governo del
l'Unione Sovietica persegue 
una politica che si ispira a 
principi! completamente di
versi da quelli della politica 
delle potenze imperialiste. 
Infatti, lo Stato socialista so
vietico è stato tra i vincitori 
quello che ha creato una si
tuazione e possibilità assolu
tamente nuove, senza prece
denti per i popoli dei paesi 
sconfitti. A ognuno di questi 
paesi che ha firmato la resa 
incondizionata lo Stato So
vietico ha offerto la possibi
lità di sviluppi pacifici e de
mocratici e di progresso per 
le industrie civili e per l'agri
coltura; ha offerto la possi
bilità di vendere merci sui 
mercati stranieri e di creare 
forze armate nazionali essen
ziali per la difesa del paese. 
In conformità con l'accordo 
di Postdam, l'Unione Sovieti
ca persegue inflessibilmente 
una politica che mira a con
cludere nel minor tempo pos
sibile un trattato di pace con 
la Germania, che mira a rea
lizzare il ritiro di tutte le for
ze di occupazione dalla Ger
mania, a creare una Germa
nia unita, indipendente, paci
fica e democratica, poiché 
l'esistenza di una tale Ger
mania, insieme con l'Unione 
Sovietica, amante della pace, 
elimina la possibilità dì guer
ra e rende Impossibile l'as
servimento dei paesi europei 
da parte degli imperialisti 
(Applausi prolunoati). 

Abbiamo ragione di spera
re che il popolo tedesco, il 
quale si trova di fronte al 
dilemma d i seguire questa 
strada o di divenire truppa 
mercenaria degli imperialisti 
americani e britannici, sce
glierà la giusta strada — la 
strada della pace. (Applausi). 

La stessa cosa può essere 
detta nei riguardi dell'Italia, 
al cui popolo fratello l'Unione 
Sovietica augura la completa 
restaurazione della sua ìndi 
pendenza nazionale. (Applau
si). 

Il Governo sovietico consi
dera che anche il Giappone 
debba divenire uno Stato in
dipendente, democratico, pa
cifico, come era previsto dal
le decisioni congiunte degli 
alleati. Il Governo sovietico si 
è rifiutato di firmare il trat
tato unilaterale che i dittato
ri americani hanno imposto 
alla Conferenza di San Fran
cisco, perchè quel trattato 
calpesta i prìncipii delle Di
chiarazioni del Cairo e di 
Postdam e dell'Accordo di 
Yalta, e mira a trasformare il 
Giappone in una base milita
re nell'Estremo Oriente. 

I popoli dell'Unione Sovie
tica nutrono un profondo ri
spetto per il popolo giappo
nese, che deve sopportare il 
giogo dell'asservimento stra
niero, e sono sicuri che il po
polo giapponese conseguirà 
l'indipendenza nazionale per 
la sua patria e si incammi
nerà sulla strada della pace, 
(Applausi). 

La politica sovietica di pa
ce e di sicurezza dei popoli 
deriva dal fatto che la pa
cifica coesistenza e la coo
perazione del capitalismo e 
del comunismo sono del tutto 
possibili, purché vi sia un 
reciproco desiderio di coope
rare, la volontà di attuare gli 
impegni assunti e l'osservan
za del principio di eguaglian
za e di non ingerenza negli 
affari interni degli altri Stati. 

L'Unione Sovietica è sem-

Ere stata ed è favorevole al-
> sviluppo del commercio e 

della cooperazione con gli al
tri paesi nonostante la dif
ferenza dei sistemi sociali. Il 
Partito perseguirà questa po
litica anche nel futuro, nel ri
spetto del principio del reci
proco vantaggio. 

Mentre i circoli bellicisti 
americani e britannici insi
stono nell'asserire che sol
tanto la corsa al riarmo con
tribuisce a utilizzare in pieno 
le capacità industriali dei 
paesi capitalistici, in verità 
esiste però un'altra prospetti
va. la prospettiva di svilup
pare e di estendere le rela
zioni commerciali fra tutti i 
paesi, a prescindere dalla dif
ferenza dei loro sistemi so 
ciali. 

Ciò potrebbe contribuire a 
dar lavoro per parecchi an
ni alle fabbriche ed alle of
ficine dei Paesi industrial
mente sviluppati, potrebbe 
promuovere uno sviluppo eco
nomico nei paesi arretrati e 
stabilire cosi una prolungata 
collaborazione economica. 

Perseguendo la sua nolitica 
di pace, l'Unione Sovietica a-
gisce in assoluto accordo con-
gli altri Stati democratici a-
manti della pace: la Repub
blica popolare cinese, la Po
lonia, la Rumenta. la Ceco
slovacchia. l'Ungheria, la Bul
garia, l'Albania. la Repubbli
ca democratica tedesca, la 
Repubblica democratica po
polare coreana, la Repubbli
ca popolare mongola. Le re
lazioni fra l'Unione Sovieti
ca e questi Paesi costitui
scono un «sempio di relazio
ni a s s o l u t a m e n t e nuove 
tra gli Stati, relazioni di 
cui la storia non è mai stata 
testimone. Esse sono basate 
sui prìncipii della eguaglian
za, della cooperazione econo
mica e del rispetto dell'indi
pendenza nazionale. 

Fedele ai suoi trattati di 
reciproca assistenza, l'Unione 
Sovietica ha dato e darà aiuto 
e sostegno nell'ulteriore raf
forzamento e sviluppo di que
sti Paesi. (Prolunoati ap
piattai). 

Noi siamo fiduciosi che nel
la pacifica competizione con 
il capitalismo, il sistema so
cialista di economia proverà 
la sua superiorità sul sistema 
capitalista In maniera sem
pre più evidente, di anno 
in anno. Noi non abbiamo 
nessuna intenzione, comun
que, di imporre la nostra 
ideologia o il nostro sistema 
economico a nessuno. 

«L'esportazione della rivo
luzione è una sciocchezza — 
dice il compagno Stalin —. 
Ogni paese farà la propria ri

voluzione se lo vuole, e se 
esso non la vuole, non vi sarà 
rivoluzione ». 

L'Unione Sovietica, men
tre persegue costantemente 
la sua politica di cooperazio
ne pacifica con tutti i paesi, 
tiene presente l'esistenza di 
una minaccia di nuova ag
gressione da parte dei guer
rafondai, che sembrano aver 
perso ogni controllo di sé. Per 
questa ragione, essa sta raf 
forzando la sua capacità di
fensiva e continuerà a raf
forzarla. (Prolungar! applau
si). 

L'Unione Sovietica non e 
spaventata dalle minacce dei 

f;uerrafondaÌ. Il nostro popo-
o ha esperienza nella lotta 

contro gli aggressori e non è 
un novizio nel batterli. Esso 
li ha respinti nella guerra 
civile, quando lo Stato sovie
tico era giovane e relativa
mente debole, li ha sconfitti 
nella seconda guerra mondia
le, e batterà anche i futuri 
aggressori che osassero attac 
care la nostra Patria. (Frago 
rosi, prolungati applausi). 

I fatti della storia non pos
sono essere ignorati, e questi 
fatti mostrano che, in seguito 
alla prima guerra mondiale, 
la Russia si è staccata dal si
stema del capitalismo, e, in 
seguito alla seconda guerra 
mondiale, tutta una serie di 
paesi in Europa e in Asia 
si sono staccati da esso. 

Vi è ogni ragione di affer
mare che una terza guerra 
mondiale provocherebbe il 
collasso del sistema capitali
stico mondiale. (Prolungati 
applausi). 

Questa, per inciso, è la prò. 
spettiva dì una guerra e delle 
sue conseguenze, qualora la 
guerra fosse imposta ai po
poli dai guerrafondai, dagli 
aggressori. 

Ma vi è un'altra prospet
tiva, la prospettiva di salva
guardare la pace, la prospet
tiva di pace fra le Nazioni. 
Questa prospettiva richiede 
l'interdizione della propagan
da di guerra, in conformità 
con la risoluzione adottata 
dalle Nazioni Unite, la proi
bizione delle armi atomiche e 
batteriologiche, una congrua 
riduzione delle forze armate 
delle grandi potenze, la con
clusione di un patto di pace 
fra le potenze, l'estensione del 
commercio fra i paesi, la re
staurazione di un unico mer
cato internazionale, ed altre 
analoghe misure nello spirito 
del rafforzamento della pace. 

L'attuazione di queste mi
sure rafforzerebbe la pece, 
libererebbe i popoli dalla 
paura del pericolo di guerra, 
Dorrebbe termine al consumo 
senza precedenti delle risor
se materiali per gli arma
menti e i preparativi di una 
guerra di sterminio, e offri
rebbe la possibilità di usare 
queste risorse per il benesse
re dei popoli. 

L'Unione Sovietica è per la 
attuazione di queste misure, 
per la prospettiva di pace fra 
j e Nazioni. (Fragorosi, pro
lungati applausi). 

I compiti del Partito nel 
campo della politica estera 
sono: 

1) continuare la lotta con
tro la congiura e lo sca
tenamento di una nuova 
guerra, unire il potente fronte 
democratico contro la guerra 
per il rafforzamento della pa
ce, consolidare i legami di 
amicizia e di solidarietà con 
i sostenitori della pace in tut
to il mondo, smascherare co
stantemente tutti i prepara
tivi per una nuova guerra, 
tutte le macchinazioni e gli 
intrighi dei guerrafondai; 

2) continuare a perseguire 
una politica di cooperazione 
intemazionale, a promuovere 
le relazioni di affari con tutti 
i paesi; 

3) rafforzare e sviluppare 
le inviolabili relazioni di ami
cizia con la Repubblica popo
lare cinese, con le Democra
zie popolari europee — Polo
nia, Cecoslovacchia, Romania, 
Ungheria, Bulgaria e Alba
nia — con la Repubblica de
mocratica tedesca, con la Re
pubblica democratica popola
re coreana, con la Repubbli
ca popolare mongola; 

4) rafforzare indefessa
mente la potenza difensiva 
dello Stato sovietico ed au
mentare la nostra prepara
zione per infliggere a qual
siasi aggressore un colpo 
mortale. (Fragorosi, incessan
ti applausi). 

Avendo concluso la guerra 
con una storica - vittoria, la 
Unione Sovietica entrava in 
un nuovo, pacifico periodo del 
suo sviluppo economico. In 
breve tempo, lo Stato sovie
tico, usando 1 suoi propri 
mezzi e le sue risorse, senza 
assistenza esterna, ha restau
rato l'economia sconvolta dal
la guerra e l'ha fatta avan
zare. superando 11 livello eco
nomico dell' anteguerra. Il 
progresso conseguito nella ri
costruzione dell' industria e 
dell'agricoltura ha reso pos
sibile già nel 1947 l'abolizio
ne del razionamento dei vive
ri e dei manufatti e l'attua
zione di una riforma moneta
ria. Queste misure, e le cin
que riduzioni effettuate nei 
prezzi dei viveri e dei manu
fatti, hanno aumentato ìl po
tere di acquisto del rublo so
vietico ed hanno assicurato 
un aumento del benessere e 
del tenore di vita del popolo. 
Nel 1950, il rublo è stato ag
ganciato a una base aurea ed 
è stato innalzato il suo tasso 
di cambio. 

I successi conseguiti nella 
restaurazione e nello sviluppo 
dell'economia hanno permes
so allo Stato sovietico di af
frontare la realizzazione pra
tica di nuovi importanti 
obiettivi economici, tra cui la 
costruzione delle potenti cen
trali Idroelettriche sul Volga 
e sul Dnieper, la costruzione 
dei canali per la navigazione 
e l'irrigazione e la creazione 
di fasce forestali protettive 
nelle regioni steppose del 
Paese. 

GII storici avvenimenti che 
si sono verificati nel periodo 
in esame hanno dimostrato 
che il sistema sociale e sta
tale sovietico è la forma mi
gliore di organizzazione non 
soltanto per lo sviluppo eco
nomico e culturale del Paese 
negli anni della costruzione 
pacifica, ma anche per mobi
litare le energie del popolo, 
per ricacciare indietro il ne
mico in tempo di guerra. 
Questi avvenimenti hanno 
pure dimostrato l'enorme au

mento dell'attività politica dei 
lavoratori, l'ulteriore consoli
damento dell'unità morale e 
politica del popolo sovietico, 
stretto attorno al Partito co
munista, l'ulteriore consoli
damento della fraterna coo
perazione dei popoli della 
URSS e lo sviluppo del pa
triottismo sovietico. 

Il nostro popolo è deciso a 
continuare a lavorare con 
abnegazione per il bene della 
Patria socialista e ad assol
vere con onore lo storico 
compito di edificare la socie
tà comunista. (Fragorosi e 
prolunoati applausi). 

/ ) L'ulteriore progres
so dell'economia na-
zionaledeli'U.R.S.S. 

a) L'industria. 
Negli anni dei piani quin

quennali prebellici nell'URSS 
è stata realizzata l'industria
lizzazione socialista. Una po
tente industria è stata alla 
base dello sviluppo dell'intera 
economia nazionale e della 
preparazione del Paese alla 
difesa attiva. Gli anni della 
guerra hanno dimostrato la 
giustezza delle direttive gene
rali del nostro Partito per la 
industrializzazione del Paese. 
La realizzazione della politica 
di industrializzazione è stata 
di importanza decisiva per il 
destino del popolo sovietico, 
ed ha salvato la nostra Pa
tria dall'asservimento. 

Nelle difficili condizioni 
della guerra, il Partito è riu
scito a mettere rapidamente 
l'industria sul piede di guer
ra. Le attrezzature di tutti i 
più importanti stabilimenti 
industriali sono state allon
tanate dalla zona delle osti
lità nelle regioni orientali. 
Negli anni della guerra, lo 
Stato sovietico ha raccolto 
forze e risorse sufficienti non 
soltanto per la rapida messa 
in attività delle industrie al
lontanate, ma anche per la 
sollecita costruzione di nuove 

imprese, principalmente sta
bilimenti dell'industria pesan
te. Nonostante la temporanea 
occupazione di zone economi
camente importanti del Paese 
da parte degli invasori fasci
sti. l'industria nel corso della 
guerra ha prodotto tutti i tipi 
di armamenti e di munizioni 
oer il fronte, in quantità cre
scenti di anno in anno. 

Con la fine della guerra, la 
industria è stata riconvertita 
dalla produzione bellica alla 
produzione civile. Il Partito 
ha posto il compito di svilup-
lare principalmente, e su lar
ga scala, l'industria pesante, 
specialmente quella del ferro 
e dell'acciaio, quella dei com
bustibili e qu*lla elettrica, 
poiché senza i industria pe
sante era impo'Sioile assol
vere il convito della rico
struzione e ce'.'.Yiteriore svi
luppo dell'economia naziona
le. Al tempo stesso, il Partito 
ha concentrato la propria at
tenzione particolarmente sul
l'espansione della produzione 
dei beni di consumo, allo sco
po di elevare il tenore di vita 
del popolo. 

Per riportare l'economia 
nazionale al livello pre-bel
lico è stato necessario un cer
to periodo di tempo. Il livello 
pre-bellico del 1940, per 
quanto si riferisce al volume 
annuo della produzione indu
striale globale, è stato rag
giunto e sorpassato nel 1948; 
quello della produzione car
bonifera, nel 1947; quello del
l'acciaio e del cemento, nel 
1948; quello della ghisa e del 
petrolio, nel 1949; quello del
le calzature nel 1950; dei co
tonati, nel 1951. Ciò significa 
che la guerra ha ritardato lo 
sviluppo della nostra indu
stria di 8 o 9 anni, ossia pres
sappoco per la durata di due 
piani quinquennali. 

In seguito al successo della 
ricostruzione e dello sviluppo 
dell'industria negli anni post
bellici. noi abbiamo oggi un 
livello di produzione indu
striale molto più elevato che 
nel periodo pre-bellico. Ecco i 
dati relativi: 

Prod. 
Prod. 
Prod. 

ind. 

Amnento della produzione mdnstrìale dell'Unione Sovietica 

glob. 
mezzi prod. 
beni cons. 

1940 
100 
100 
100 

1944 
104 
136 
54 

J945 
92 

112 
59 

1946 
77 
82 
67 

3947 
93 

101 
82 

1948 
118 
130 

99 

1949 
141 
163 
107 

1.950 
173 
205 
123 

1951 
202 
239 
143 

1952 
223 
267 
156 

PARTE II 

Situazione interna 
dell'U.R.S.S. 

H periodo passato in ras
segna è caratterizzato da un 
ulteriore consolidamento del
la situazione interna della 
Unione Sovietica, dello svi
luppo dell'intera economia 
nazionale e della cultura so
cialista. 

Durante i primi due anni 
succedutisi al 18- Congresso 
del Partito, i lavoratori del 
nostro Paese continuarono a 
realizzare con successo il ter
zo Piano quinquennale e con
seguirono un ulteriore raffor
zamento dell'Unione Sovieti
ca. In questi anni, nuovi suc
cessi furono ottenuti nel pro
gresso dell'economia naziona
le. Il pacifico lavoro del po-
oolo sovietico venne interrot
to dal perfido attacco della 
Germania fascista contro la 
Unione Sovietica. Un difficile 
periodo incominciò allora nel
la storia dello Stato sovietico, 
il periodo della grande guerra 
patriottica. 

Nel corso di questa guerra, 
la classe operaia, i contadini 
dell'agricoltura colcosiana e 
gli intellettuali sovietici die
dero prova, tanto al fronte 
che all'interno, di un alto 
senso del dovere e di devo
zione alla loro Patria. 

Da queste cifre si può ve
dere che nel 1945 e nel 1946 
c'è stata una caduta del livel
lo della produzione indu
striale. 

Ciò è stato dovuto al fatto 
che la produzione militare è 
stata fortemente ridotta dopo 
la guerra, e la riconversione 
dell'industria sul piede di pa
ce ha richiesto un certo pe
riodo di tempo. Il riassesta
mento postbellico della pro
duzione industriale è stato 
grosso modo completato du
rante U 1946. Dopo quell'an
no la produzione della nostra 
industria ha cominciato ad 
aumentare rapidamente e nel 
1951 il suo volume globale era 
più del doppio di quello del 
1940. Nel 1952 è stato com
piuto un nuovo progresso nel
lo sviluppo della nostra indu
stria. Com'è noto, il piano per 
l'anno in corso, riguardo al
l'industria nel suo complesso, 
non viene soltanto realizzato 
con successo, ma viene supe
rato; c'è ogni motivo di cre
dere. perciò, che la produzio
ne industriale del 1952 sarà 
aU'incirca 2,3 volte quella del 
1940. 

Un progresso particolar
mente rapido è stato fatto 
dall'industria che fabbrica i 
mezzi di produzione: la sua 
produzione totale del 1951 ha 
superato il livello prebellico 
di 2,4 volte e la produzione 
del 1952 supererà quel livello 
aU'incirca di 2,7 volte. La 
produzione di quest'anno sarà 
la seguente: 25 milioni di ton
nellate di ghisa, ossia aU'in
circa il 70*/* in più del 1940; 
35 milioni di tonnellate di ac
ciaio. ossia il 90% circa in più 
del 1940; 27 milioni di ton
nellate di metalli laminati, 
ossia più del doppio della 
produzione del 1940; 300 mi
lioni di tonnellate di carbo
ne. ossia più dell'80% in più 
del 1940; 47 milioni di ton
nellate di petrolio, ossia più 
del 50% in più rispetto alla 
quantità prodotta nel 1940; 
117 miliardi di Kw/h di ener
gia elettrica, ossia 2,4 volte in 
più del 1940; e sarà prodotta 
una quantità di macchinari e 
attrezzature superiore di più 
dì tre volte a quella del 1940. 

Quanto all'aumento annua
le della produzione delle 
maggiori industrie, negli ul
timi anni abbiamo avuto un 
aumento considerevolmente 
maggiore rispetto al livello 
prebellico. Cosi, ad esempio, 
negli ultimi tre anni — 1949-
1951 — ossia quando il livello 
prebellico della produzione 
industriale era stato non sol
tanto ristabilito, ma supera
to. l'aumento della produzio
ne della ghisa è stato pari ad 
8 milioni di tonnellate, quello 
dell'acciaio a 13 milioni di 
tonnellate, e quello dei metalli 
laminati a 10 milioni di ton
nellate. laddove negli anni 
prebellici erano occorsi otto 
anni per realizzare un au
mento di questa portata nella 
produzione della ghisa, nove 
anni per l'acciaio, e dodici 
anni per i metalli laminati. 
L'aumento nella produzione 
carbonifera in questi tre anni 
è stato pari a 74 milioni di 
tonnellate, e l'aumento nella 
produzione del petrolio a 13 
milioni di tonnellate. Prima 
della guerra erano occorsi sei 
anni per ottenere un aumento 
di questa portata nella pro
duzione del carbone e di dieci 
anni per 11 petrolio. L'aumen

to nella produzione dell'ener
gia elettrica in questi tre anni 
è ammontato a 37 miliardi di 
Kw/h. Prima della guerra 
erano occorsi nove anni per 
ottenere un aumento di que
sta portata nella energia elet
trica. 

L'aumento nella produzione 
dei mezzi di produzione e di 
produzione agricola ha for
nito una solida base per lo 
sviluppo dell' industria che 
produce generi di consumo. 
La produzione totale di que
sta industria nel 1951 ha su
perato del 43% quella del 
1940, e nel 1952 essa supererà 
aU'incirca del 60% la produ
zione del 1940. La produzione 
del 1952 sarà la seguente: più 
di 5 miliardi di metri di co
tonati, ossia aU'incirca il 30 
per cento in più del 1940; cir
ca 190 milioni di metri di la-
nerie. ossia il 60% circa in 
più del 1940; 218 milioni di 
metri di seterie, ossia, 2,8 vol
te la produzione del 1940; 250 
milioni di paia di calzature 
di cuoio, ossia aU'incirca il 
20% In più rispetto al 1940; 
125 milioni di paia di calza
ture di gomma, ossia l'80% 
in più di quanto prodotto nel 
1940; più di 3.300.000 tonnel
late di zucchero, ossia più del 
50% in più rispetto al 1940; 
più di 380.000 tonnellate di 
burro prodotto nelle cremerie 
(trascurando le considerevoli 
quantità di burro casalingo), 
il che rappresenta più del 
70% di aumento rispetto alla 
produzione industriale ante
guerra. 

Come risultato del ristabi
limento e dello sviluppo 
grandioso dell'industria nel 
dopoguerra, la produzione in
dustriale nell'URSS prò capi
te supera oggi il livello pre
bellico. Cosi, ad esempio, la 
produzione dell'energia elet
trica prò capite nel 1951 è 
stata più del doppio di quella 
del 1940, quella della ghisa è 
stata superiore del 50%, quel
la dell'acciaio del 70%, quel
la del carbone del 60%; la 
produzione del cemento è sta
ta più che raddoppiata, quella 
dei cotonati è aumentata del 
20%, quella delle lanerie di 
oltre il 60%, quella della car
ta di più del 70%, ecc. 

Durante il periodo che 
stiamo esaminando, special
mente negli anni del dopo
guerra, vi è stato un consi
derevole sviluppo ed un con
solidamento nella produzione 
e neUa base tecnica della no
stra industria, in virtù sia 
della costruzione di nuovi 
stabilimenti che della rico
struzione di quelU già esi
stenti. 

Nel 1946-1951 oltre 320 mi
liardi di rubli, su un totale 
di investimenti di circa 500 
miliardi di rubli del bilancio 
statale, sono stati investiti 
nell'industria. Durante que
sto periodo circa settemila 
grandi imprese industriali di 
Stato sono state ricostruite, o 
impiantate e avviate. In con
fronto al 1940 la capacità 
produttiva delle principali in
dustrie è aumentata nel 1952 
del 77%. 

Ma il potenziale produttivo 
delle principali industrie non 
è solo aumentato quantitati
vamente. Il periodo trascorso 
è stato anche caratterizzato 
dal continuo progresso tecni
co dell'industria. Al contra
rio di ciò che avviene nei 

paesi capitalistici, ove si ve
rificano periodici arresti nello 
sviluppo tecnico, arresti ac
compagnati dalla distruzione 
di forze produttive attraverso 
crisi economiche, nell'URSS, 
che non è soggetta a tali cri
si, l'efficienza dell'industria 
viene continuamente miglio
rata, grazie al perfeziona
mento dei macchinari e alla 
scienza sovietica avanzata. 
Negli anni postbellici tutti i 
settori dell'industria sono sta
ti forniti di nuove macchine 
e dispositivi, processi tecno
logici più avanzati sono stati 
introdotti e una più efficace 
organizzazione della produ
zione è stata messa in atto. 

Il numero delle macchine 
utensili è aumentato durante 
questo periodo di 2.2 volte. 
grazie alla fornitura di nuove 
e migliori macchine. Soltanto 
negli ultimi tre anni, l'indù* 
stria meccanica sovietica ha 
prodotto circa 1.600 nuovi tipi 
di macchine e di meccanismi. 

La nostra scienza ha una 
funzione importante nel pro
muovere il progresso tecnico; 
con le sue scoperte, essa aiuta 
il popolo sovietico ad indivi
duare e conoscere meglio 
quali siano le ricchezze e le 
forze naturali del nostro Pae
se, ed a farne un migliore 
uso. Nei periodo postbellico, 
i nostri scienziati hanno ri
solto con successo molti pro
blemi scientifici di grande 
importanza economica. Una 
delle più importanti realiz
zazioni della scienza sovietica 
durante questo periodo è sta
ta la scoperta dei modi per 
produrre l'energia atomica. 
In tal modo, la nostra scienza 
e la nostra tecnica hanno po
sto fine al monopolio degli 
Stati Uniti in questo campo 
ed hanno assestato un grave 
colpo agli istigatori di guerre, 
i quali cercavano di approfit
tare del segreto della produ
zione dell'energia atomica e 
del loro possesso dell'arma 
atomica come di un mezzo per 
ricattare e intimorire gli altri 
popoli- Disponendo di buone 
possibilità per la produzione 
dell'energia atomica, lo Stato 
sovietico desidera moltissimo 
che questo nuovo tipo di 
energia sia usato per scopi 
pacifici e per il bene del po-
nolo. poiché un tale uso del
l'energia atomica estende am
piamente il dominio dell'uo
mo sugli elementi ed apre 
all'umanità grandiose pro
spettive per l'aumento delle 
forze produttive, del progres
so tecnico e culturale, e per 
una moltiplicazione della ric
chezza pubblica. 

I grandissimi successi della 
scienza e della tecnica sovie
tica sono confermati dagli 
annuali Premi Stalin per le 
più notevoli opere scientifi
che. per le invenzioni e per i 
miglioramenti radicali nei 
metodi di produzione. 8.470 
lavoratori della scienza, della 
industria, dei trasporti e del
l'agricoltura sono stati insi
gniti del Premio Stalin. 

(Jl seguito e \a parte ccn-
cltvira d*l rapporto di Sta-
lenkov verranno pubblicati sul 
stornale di domani). 


